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Piano lauree Scientifiche - Università di Torino
Corso di formazione per docenti su metodologia M.E.R.L.O.

TEMATICA: item MERLO dinamici realizzati con GeoGebra

METODOLOGIA DI LAVORO DEI DOCENTI: individuale e di gruppo

ATTIVITà 1: progettazione di item MERLO e relativa metodologia

ATTIVItà 2: sperimentazione in classe degli item MERLO

ATTIVITà 3: discussione sulla sperimentazione

FINALITà: - dirigere l'attenzione degli studenti sul significato concettuale, 
                       attraverso attività con item MERLO
                   -  promuovere la discussione in classe
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SCHEDE MERLO: L’IDEA PEDAGOGICA

  

promuovere l'attenzione degli studenti al 
significato concettuale, attraverso una 
valutazione interattiva e formativa basata su:
● compiti non strutturati
● feedback frequenti e dettagliati

Meaning 
Equivalence 

Reusable 
Learning 
Objects
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SCHEDE MERLO: il quadro teorico
la capacità di passare da una rappresentazione all'altra dello stesso oggetto e 
il coordinamento di più rappresentazioni in più di un registro semiotico 
sono competenze fondamentali, al fine di accedere al significato sottostante 
e di comprendere la matematica.[...]
Un'ulteriore richiesta è quella di spiegare le ragioni della scelta, richiesta che 
promuove le abilità argomentative.

Arzarello, F., Robutti O. & Carante P. (2015), MERLO: Un nuovo strumento e una nuova sfida 
nell'insegnamento e nell'apprendimento della matematica, Atti della PME 39
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SCHEDE MERLO: IL PROTOCOLLO DIDATTICO 
Una tipica lezione basata sull'uso delle schede 
MERLO coinvolge gli studenti  in:
a) risoluzione singola o in piccoli gruppi
b) stesura delle risposte
c) discussione in aula guidata dal docente

Arzarello, F., Kenett, R. S., Robutti, O., Shafrir, U., 
Prodromou, T., & Carante, P. (2015), Insegnare e valutare 
con nuovi strumenti metodologici (MERLO): Una nuova 

pedagogia?
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REGISTRO GRAFICOREGISTRO LINGUISTICO

   REGISTRI DI RAPPRESENTAZIONE SEMIOTICA
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 Nucleo concettuale: Geometria
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e Il contenuto 
dinamico consente 
agli studenti di 
interagire con gli 
oggetti matematici 
attraverso un 
dispositivo collegato 
in rete 

Mediazione semiotica 
del trascinamento: 
uso della tecnologia 
come strumento per 
rafforzare la capacità 
di formulare ipotesi
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e Item MERLO con 

richiesta agli studenti 
di fornire 
argomentazioni per 
ogni scelta,  sia per le 
inclusioni che per le 
esclusioni, e di 
scegliere un titolo per 
l’item

  m
edi

azi
on

e s
em

iot
ica

la scheda dinamica: che cosa cambia
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L’attività,  costruita sul sito GeoGebra, può essere condivisa con una  classe virtuale con il comando 
“nuovo gruppo”.
In questo modo  è possibile:

- raccogliere le risposte degli studenti 
- leggere e commentare le loro risposte

              https://www.geogebra.org/m/jtkx3krh

la scheda dinamica: che cosa cambia

https://www.geogebra.org/m/jtkx3krh


link alle attività 
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attività 2:  
https://www.geogebra.org/m/ntswj8pd

attività 1:   
https://www.geogebra.org/m/cfj9r6fw

https://www.geogebra.org/m/ntswj8pd
https://www.geogebra.org/m/cfj9r6fw


SPUNTI di RIFLESSIONE
❖ Proporresti questa scheda o questo tipo di attività nella tua classe?

 In quale contesto (lezione, verifica, compito a casa)?
Con quali obiettivi Didattici?

❖ Quali sono gli aspetti positivi di questo tipo di attività? 
Quali le criticità?    

      
RISPOSTE              https://padlet.com/mattei_monica1/iq64j4ksr6ow
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attività 1: scheda funzioni iniettive
Contesto classe: 

classe prima ITIS, indirizzo 

meccanica, 

27 alunni di cui 5 DSA.

Chiave di lettura: B, D, E

robutti, Mattei & Trinchero - IX difima



robutti, Mattei & Trinchero - IX difima

dai protocolli degli studenti 
- molti gruppi non individuano una chiave di lettura globale

-  non si accorgono che la curva in A non è il grafico di una funzione

-  alcune motivazioni evidenziano il riconoscimento di una “surface similarity”
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 ma nella discussione finale…

… l’insegnante chiede ai ragazzi come riconoscere una funzione…
S: “Se io traccio una linea verticale e tocca 2 volte non è una funzione”

… e una funzione iniettiva…
S: “se [la linea orizzontale] tocca in due punti vuol dire che non è iniettiva”

… quindi si arriva (non senza fatica) a concludere…
S: “Quindi alla fine dobbiamo prendere la B la D la E”

dai protocolli degli studenti 



attività 2: scheda proporzionalità diretta
Contesto classe: 

primo anno liceo scienze umane

indirizzo economico sociale, 

25 alunni di cui 7 DSA e1 DA.

Chiave di lettura: A, B, C, E
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protocolli studente 
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il ruolo di Geogebra
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protocolli studente 

non è il titolo atteso ma evidenzia cosa è stata per lo 
studente questa attività

argomentare congetturare
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protocolli studente 
risposta non attesa 

risposta accettabile? 
si /no 
perchè?



IL PUNTO DI VISTA 
DEGLI STUDENTI

IL PUNTO DI VISTA DEGLI 
INSEGNANTI

IL PUNTO DI VISTA DEI 
MATEMATICI
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CONTATTI
Prof.ssa Ornella Robutti           ornella.robutti@unito.it
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